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Boom di nascite al Predabissi, 
dove nei primi nove mesi del 
2024 sono state 70 in più ri-

spetto ad un analogo periodo del 
2023, quando nel corso dell'intera 
annata erano stati in tutto 523 i 
bimbi nati all'ospedale tra Vizzolo 
e Melegnano  

Virginia è la proprietaria e gui-
datrice di una particolare bi-
cicletta che trasporta chili 

d'amore. Sono i suoi quattro bam-
bini. Lei è una ragazza moldava e 
abita da anni a Melegnano, dove in 
tanti la conoscono ed è apprezzata 
e amata da tutti  

Giornata da sogno per Fabio 
Buccigrossi ai Mondiali Ma-
ster di maratona sulle strade 

di Bucarest, dove il portabandiera 
dello Sports club Melegnano ha 
conquistato un ottimo secondo 
posto nella categoria d'apparte-
nenza e l'oro iridato a squadre  

ilMelegnanese
Con voi dal 1967

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

La novità 
Cani molossi 
Patentino 
obbligatorio   pag. 7

editoriale

Castello e ospedale 
Regione in campo 

I 170mila euro per il castello e il taglio del na-
stro dei tre nuovi reparti all’ospedale Pre-
dabissi, a favore del quale ha messo sul 

piatto ben 27 milioni di euro. Nelle ultime set-
timane sono stati diversi i progetti promossi 
dalla Regione a favore del Melegnanese, che la 
vedono impegnata per rilanciare lo storico ca-
stello in piazza Vittoria. Si spiegano così i 
170mila euro stanziati per avviare un progetto 
ad hoc, il cui obiettivo finale è quello di valo-
rizzarlo dal punto di vista storico, turistico e 
culturale. Ma non sono finite qui le novità per 
il monumento in piazza Vittoria: dopo aver già 
messo sul piatto durante l’estate 450mila euro, 
la Città metropolitana si è detta pronta a stan-
ziare ulteriori risorse per l’ala lunga di sua pro-
prietà.  
 
Nelle scorse settimane palazzo Broletto ha in-
vece affidato ad un tecnico del settore il com-
pito di redigere una relazione per la messa in 
sicurezza della torre dell'ala corta di proprietà 
comunale, che in un prossimo futuro l’ammi-
nistrazione vuole rendere nuovamente agibi-
le. Un po’ come avvenuto negli ultimi anni per 
le prigioni, la ghiacciaia e più di recente l'an-
tica cappella al piano terra del maniero. Al-
l’ospedale Predabissi di Vizzolo l’assessore re-
gionale al Welfare Guido Bertolaso ha invece 
inaugurato i servizi psichiatrici di diagnosi e 
cura con l’ortopedia e l’area della macroatti-
vità ambulatoriale complessa, che sono stati 
interessati da una totale riqualificazione. Il 
tutto si inserisce in un piano di più vasta por-
tata, che entro la primavera 2025 vedrà l'aper-
tura della nuova sala parto con il reparto di gi-
necologia e ostetricia, a cui seguirà un 
intervento analogo sul fronte della pediatria e 
dei poliambulatori. Mantenendo l’ospedale 
sempre aperto, le varie operazioni procede-
ranno per fasi successive e si concluderanno 
nel 2028. 
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Il popolare fotografo Carafòli presenta il libro sulle grandi fabbriche della Melegnano novecentesca

Stefano Cornalba 
 
 

Un libro per riper-
correre la storia 
della Saronio, 

della Monti e Martini e 
della Broggi Izar, le tre 
grandi industrie della 
Melegnano novecente-
sca, che hanno creato 
occupazione per oltre 
3mila lavoratori in ar-
rivo dall’intero territo-
rio.  
 
Dal titolo "Le grandi 
fabbriche a Mele-
gnano", è questo il filo 
conduttore del volume 
presentato in questi 
giorni dal popolare fo-
tografo Adriano Cara-
fòli, che ha anche 
prodotto un suggestivo 
video per visionare il 
quale occorre andare su 
Youtube e scrivere nel-
l’oggetto le parole chiavi 
“fabbriche Melegnano 
Carafòli Adriano”.  
“Il volume prende 

spunto dal libro edito 
nel 2000 con i testi di 
Giovanna Longhi e le 
mie fotografie - afferma 
Carafòli -, in cui per la 
prima volta veniva ana-
lizzato un periodo di 
fondamentale impor-
tanza per la nostra città, 
quello relativo ai grandi 
insediamenti produttivi 
del Novecento”. 
 
Perché riproporlo? 
A distanza di quasi un 
quarto di secolo, il libro 
nasce dalla volontà di 
estendere alle nuove ge-
nerazioni la conoscenza 
di un passato col quale 
difficilmente verreb-
bero a contatto. 

In che senso? 
Se a cavallo dell’Otto-
cento e del Novecento 

Nelle immagini 
di Adriano Carafòli  

le tre fabbriche 

occupavano oltre 3mila 
lavoratori, oggi non esi-
stono più la Saronio 

(nella foto 1 l’edificio 
della “latteria o fattoria” 
sulla via per Carpiano 

acquistato nel 1926, in 
cui si insedia un primo 
gruppo di collaboratori 

“I giovani, la Saronio, la Broggi e…”

e vengono sistemati gli 
uffici), la Monti e Mar-
tini (nella foto 2 una pa-
noramica sullo stabili- 
mento) e la Broggi Izar 
(nella foto 3 l’allora 
viale/piazzale situato 
appena dopo l’ingresso 
della fabbrica. L’edificio 
a sinistra era chiamato a 
“elle” per la forma ed era 
il più antico). 
 
Rispetto al 2000… 
Proprio per catturare so-
prattutto l’interesse dei 
giovani, ho scelto un ap-
proccio più divulgativo, 
al quale ho aggiunto le 
immagini dei tanti cam-
biamenti avvenuti in 
questi anni e tuttora in 
corso.  

Qualche esempio… 
A partire da una serie di 
immagini, alcune delle 
quali dall’alto, che de-
scrivono l'innovativo 
Campus Data Center in 
corso di realizzazione in 
fondo a via per Car-
piano, nelle cui vici-
nanze sino a metà degli 
anni Sessanta era invece 
attiva la chimica Saro-
nio. Ma sono anche tanti 
altri gli elementi inediti 
di un volume destinato 
ad entrare nella storia 
della realtà locale. Senza 
contare la finalità bene-
fica del libro. 
 
Si spieghi meglio… 
Il ricavato della vendita 
sarà interamente devo-
luto al "Sorriso dei po-
poli", l’associazione da 
sempre in prima fila a 
favore delle popolazioni 
più povere della Terra. 

Tra passato 
e futuro 

Finalità 
benefica 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Sabato 2 e
venerdì 22/11

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche
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I volontari della Caritas in prima fila a favore di quasi 300 nuclei familiari nella realtà locale 

Franco Marignano 
 
 

Gli oltre 100 pacchi 
alimentari distri-
buiti ogni mese, 

ma anche le 120 fami-
glie a cui vengono dona-
ti i vestiti con le scarpe e 
i giochi per i bambini. In 
occasione della presen-

tazione dell’emporio 
solidale, è questa la fo-
tografia della povertà 
scattata dal referente 
della Caritas Giuseppe 
Rozzi, che ha snocciola-
to i dati sull’attività dei 
75 volontari impegnati 
in svariati ambiti della 
vita locale. “Complessi-
vamente sono 106 le fa-
miglie a cui mensilmen-
te vengono distribuiti i 
pacchi alimentari con i 
generi di prima necessi-
tà – sono state le sue pa-
role -. Stiamo parlando 
in tutto di 284 persone: 
80 under 16, 173 tra i 16 

e i 65 anni e 31 over 65. 
Abbiamo 148 stranieri e 
136 italiani, i maschi so-
no 131 e le femmine 
153”.  
Sempre il Centro d’a- 
scolto-Caritas aiuta sal-
tuariamente altri 50 fa-
miglie alla ricerca di un 
lavoro, di un’abitazione 
o di un contributo eco-
nomico. “Dopo aver ef-
fettuato delle raccolte ad 
hoc - ha continuato 
Rozzi -, a 120 nuclei fa-
miliari doniamo gli abiti 
e le scarpe, le stoviglie e 
gli elettrodomestici, la 

biancheria per la casa, i 
giochi per i bambini e 
molto altro”.  
 
75 volontari 
Sono poi altri i servizi 
della Caritas, che sostie-
ne anche i missionari di 
Melegnano. “In collabo-
razione con l’associazio-
ne Integramente, pro-
muoviamo la scuola 
d’italiano per stranieri, 
che vede la presenza di 
80 "studenti" da ogni 
parte del mondo - ha 
confermato Rozzi -. Or-
ganizziamo inoltre il do-

L’emergenza povertà a Melegnano

Nella foto  
da sinistra 

don Mauro, 
Fanzago, 
Bianchini 

e Rozzi 

poscuola per 30 ragazzi 
delle medie e una volta al 
mese l’oratorio domeni-
cale per gli anziani, che 
conta su 110 iscritti e la 
presenza media di 50-60 
over 65”. Senza dimenti-
care l’esperienza di casa 
Betania in zona Giardino, 
che dalle 9 alle 17 vede la 
convivenza settimanale 
di dieci anziani. “Il tutto 
completato dalla casa di 
accoglienza in zona Car-
mine, dove ospitiamo fa-
miglie in difficoltà mo-
mentanea - ha concluso 
il referente Caritas -: pro-
mosso nel settembre 
2022 con la cooperativa 
Farsi prossimo della Ca-
ritas ambrosiana, sinora 
il progetto ci ha visto ac-
cogliere sette nuclei fa-
miliari segnalati dalla 
prefettura”.  
Dopo la presentazione al-
la presenza del responsa-
bile dell’area povertà ali-
mentare di Caritas 
ambrosiana Andrea Fan-
zago con il prevosto don 
Mauro Colombo e la re-

Svariati  
servizi 

sponsabile cittadina del 
servizio Maria Teresa 
Bianchini, hanno intanto 

preso il via gli incontri per 
diventare volontari del 
nuovo emporio solidale, 
che dovrebbe aprire i bat-
tenti entro la fine dell’an-
no. Sempre dalle 21 al-
l’oratorio di via Lodi, i 
prossimi sono previsti per 
il 15 e il 22 novembre, 
quando i relatori saranno 
nel primo caso lo stesso 
Fanzago e nel secondo 
Alessandra Tufigno del 
settore Caritas e territorio 
di Caritas Ambrosiana. 

Mentre scrivo una pioggia torrenzia-
le sta flagellando la nostra terra pa-
dana: non è la pioggerellina deca-
dente e dannunziana di quel pineto 
tanto caro agli studenti. E' la nostra 
stagione monsonica quella che va da 
ottobre a metà novembre. Sembra 
che al periodo di secca debba segui-
re per par conditio l'era del diluvio. 
Saranno contenti gli agricoltori e i 
loro campi, come si dice in questi 
tempi.  
Dalle mie parti il riso, grazie anche 
alle abbondanti piogge primaverili, 
ha raggiunto altezze inaspettate: un 
raccolto rigogliosissimo, certamente 
avremo un'ottima qualità sulle no-
stre tavole. Chi sta peggio sono quel-
le regioni che ad ogni temporale na-
sce l'emergenza inondazione con 

Le piogge, 
Paolo Frisi 

e il riso 

La versione di Prandi danni a non finire: la Li-
guria e la Romagna, ad 
esempio, terre afflitte e 
saccagnate da calamità 
naturali.  
 
Stagione monsonica 
La Romagna in partico-
lare è la più colpita, ma 
non da adesso. E qui un 
passo indietro nella sto-
ria è obbligatorio. Molti 
dei lettori conoscono il 
nostro concittadino 
Paolo Frisi, nato a Mele-
gnano, professore e ma-
tematico, scrittore e fisico vissuto in 
quell'età dei lumi tra il 1728 e il 1784.  
Ebbene, in uno dei suoi libri scritto a 
Lucca (dove era professore) nel 1762 

dal titolo "Del modo di 
regolare i fiumi e tor-
renti del Bolognese e 
della Romagna", espo-
ne con chiarezza scien-
tifica le cause e i rimedi 
per porre fine a quelle 
inondazioni che fin 
d'allora almeno tre vol-
te l'anno flagellavano 
quelle terre. Un proble-
ma secolare quindi, 
quello dei fiumi della 
Romagna, che non ha 
niente a che vedere con 
il presunto cambia-

mento climatico: questa locuzione 
che va così di moda ai nostri tempi, 
ma che in questo caso non c’entra 
nulla.  

Ernesto Prandi

Nella foto il libro 
di Paolo Frisi 

“Comunità viva 
e accogliente” 
“Una comunità acco-
gliente e solidale com-
posta da tanti giovani e 
famiglie, che sin da subi-
to mi ha fatto sentire co-
me a casa”. Religioso del-
la congregazione del 
Preziosissimo sangue, il 
38enne don Francesco 
Pellegrino (nella foto) 
descrive così la realtà di 
Melegnano, dove rimar-
rà un anno come collaboratore pastorale. 
 
Famiglie e scout 
“In città ho ricevuto da tutti una bellissima accoglien-
za - afferma don Francesco -. A Melegnano trascor-
rerò un anno per arricchire la mia esperienza pasto-
rale: oltre a collaborare alle diverse attività 
parrocchiali, seguirò in particolare il gruppo delle fa-
miglie e gli scout, che rappresentano una compo-
nente fondamentale nella vita cittadina”. 

Il religioso don Francesco
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Info utili

Turni farmacie NOVEMBRE 2024 
Ve 1 S. Carlo, S. Donato 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Sa 2 Dezza, Melegnano 
Do 3 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 4 Comunale 1, S. Donato 
Ma 5 Carpiano, Carpiano 
Me 6 Borgo Est, S. Donato 
Gi 7 Dezza, Melegnano 
Ve 8 Metanopoli, S. Donato 
Sa 9 Comunale Cerro, Cerro l L. 
Do 10 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 11 Borgolombardo, S. Donato 
Ma 12 Giardino, Melegnano 
Me 13 Comunale 1, S. Donato 
Gi 14 Gaspari, Cerro Al L. 
Ve 15 Maggioni, Melegnano 
Sa 16 Civesio, S. Giuliano 
Do 17 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 18 Nuova, S. Donato 
Ma 19 Brusa, Colturano 
Me 20 Lomolino, S. Giuliano 
Gi 21 Giardino, Melegnano 
Ve 22 Comunale 1, S. Donato 
Sa 23 Gelo, Dresano 
Do 24 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 25 Pellegrini, S. Giuliano 
Ma 26 Verri, S. Zenone 
Me 27 Poasco, S. Donato 
Gi 28 Comunale Vizzolo, Vizzolo P. 
Ve 29 Rubisse, S. Giuliano 
Sa 30 Comunale 1 S. Donato 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto 
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-
19,30

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Il paradosso delle palazzine nella centralissima via Castellini

C
aro Direttore,  
le scriviamo per sot-
toporle il paradosso 

degli stabili dove viviamo 
ai civici 147, 151 e 153 di via 
Castellini. Siamo insomma 
nel pieno centro abitato di 
Melegnano, ma non sono 
certo semplici da raggiun-
gere per i vigili del fuoco e i 
sanitari del 118. Trovandosi 
nel cortile interno, non so-
no infatti indicati in alcun 
modo lungo via Castellini.  
Il risultato è che sono delle 

vere e proprie palazzine 
"fantasma": basta pensare 
a quanto avvenuto in tem-
pi recenti, quando un 
gruppo di residenti ha ri-
chiesto l’intervento dei sa-

nitari del 118. 
  
“Sanitari disorientati” 
Una volta arrivati in via Ca-
stellini, non trovando indi-
cati i numeri civici, i soc-
corritori non sapevano 
dove andare: solo dopo 
aver chiesto una serie di in-
formazioni ai passanti, 
hanno finalmente indivi-

“Gli stabili fantasma 
nel cuore della città” 

Nell’immagine 
gli inquilini 
segnalano  

i numeri 
presenti (solo) 

sulle palazzine 

duato i nostri stabili. Tutto 
questo non prima di aver 
compiuto un lungo giro 
per l'intero quartiere. Ma 
in passato la stessa cosa è 
avvenuta in occasione di 
un intervento dei vigili del 
fuoco, che hanno incontra-
to non poche difficoltà per 
trovare le nostre abitazioni.  
Non sappiamo a chi com-

peta, ma rilanciamo sulla 
necessità di indicare i nu-
meri civici direttamente in 
via Castellini e non solo sui 
nostri stabili. Solo così sarà 
possibile fare fronte ad una 
criticità non certo di poco 
conto nel caso di emergen-
za, quando insomma il fat-
tore tempo può rivelarsi 
decisivo. 
 
Cari lettori, 
non possiamo che appog-
giare le vostre richieste. Sa-
rà forse una questione di 
poco conto rispetto ad altri 
problemi della città, ma ef-
fettivamente nel caso di 
emergenze (soprattutto di 
notte con la città deserta) 
potrebbero essere molteplici 
le criticità. 

Fattore  
tempo 
decisivo 

“Non nascondiamoci dietro un tiglio”
La diatriba di questi giorni sulla sistemazione di piazza 
delle Associazioni ha una chiara radice politica. Basta leg-
gere i nomi dei capipolo che al momento si sono defilati. 
E ricalca quella di anni fa a bandiere invertite per piazza 
della Vittoria. Gli attuali difensori dei tigli (nella foto) han-
no raso al suolo la piazza per realizzare il loro progetto.  
Legittimamente avendo avuto dagli elettori l’investitura a 
reggere la cosa pubblica. In democrazia vige il principio 
di reciprocità. Io posso dire e realizzare la mia idea sem-
prechè non faccia danni. E tu puoi fare lo stesso nel mo-
mento in cui sarai chiamato a decidere. 
 
“Chiara radice politica”  
Perciò adesso, legittimamente, l’attuale amministrazione 
può realizzare il proprio progetto. Però i tigliofili hanno già 
stabilito che (come pubblicato su questo giornale) la rea-
lizzazione è nefasta (!) e dai loro banchetti prospettano la 
piazza come una seconda Cernobyl, attingendo anche a 
studi della Nasa che stabiliscono come al sole sia caldo e 

all’ombra sia fresco e ipotizzano che l’ossigeno nell’aria 
scenderà a livelli tali da non garantire la sopravvivenza del-
la specie.  
A questo punto suggerisco di rivolgersi in ordine: al Tar, al 
Consiglio di Stato, alla Corte Costituzionale e al Tribunale 
dei diritti dell’uomo dell’Ue. 

Luciano Rossi 

Il futuro degli alberi nel piazzale delle Associazioni
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Garattini 
e la sfida 

per la salute 
delle donne 

Incontro in castello

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 
l’incontro in città 

Gino Rossi
“La nostra è una medicina che di-
scrimina l'universo femminile, ma 
dobbiamo vincere la sfida sul fronte 
scientifico, culturale e politico”. L’ap-
pello è arrivato dal famoso professo-
re Silvio Garattini, storico fondatore 
dell’istituto Mario Negri di Milano, 
che in un castello gremito ha presen-
tato con la ricercatrice Rita Banzi il 
suo libro dal titolo "Una medicina 
che penalizza le donne: le prove di 
una scomoda verità e alcune propo-
ste di soluzione". Organizzatrici 
dell’evento con le loro associazioni, 
la serata si è aperta con i saluti di Do-

natella Lanati dell’Isola che con c’è e Sa-
ra Marsico di Toponomastica femminile, 
a cui sono seguiti quelli degli assessori 
Serena Mazza e Jessica Granata con il 
presidente dell’Utem Achille Maroni.  
 
Tutto esaurito 
“Alla nostra approfondita conoscenza 
sulle differenze tra organismo e fisiologia 
maschili e femminili, non corrisponde la 
necessaria attenzione della ricerca me-
dica e farmacologica, che dovrebbero 
mettere in campo strategie nuove per-
ché le donne ricevano cure adeguate - 
ha rimarcato il 95enne Garattini rispon-

dendo alle domande di Giovanna 
Nuzzo dell'Isola che non c'è e della 
presidente di Salute ma non solo 
Rosaria Princiotta Cariddi -. I pro-
tocolli di cura e la produzione dei 
farmaci sono tutti orientati alla mi-
glior prevenzione e terapia possi-
bile: sì, ma solo per i maschi. La 
nostra è una medicina che discri-
mina l'universo femminile con 
conseguenze anche gravi sulla 
protezione del benessere e della 
salute delle donne”.  
Nasce da qui il libro scritto con la 
ricercatrice Banzi, nel quale il pro-
fessore Garattini offre una serie di 
soluzioni “per vincere la sfida sul 
fronte scientifico, culturale e poli-
tico”. D’accordo con la sindaca di 
Vizzolo Luisa Salvatori e le respon-
sabili delle varie associazioni pre-
senti alla serata, gli assessori Maz-
za e Granata hanno quindi lanciato 
l’idea di un documento condiviso 
a livello territoriale da presentare ai 
diversi organismi superiori per 
sensibilizzarli sulla necessità di po-
tenziare le risorse a favore della 
medicina femminile e più in gene-
rale di quella di genere.  

Clarissa Nobili 
 
 

Boom di nascite nel 
2024 all'ospedale 
Predabissi di Vizzo-

lo, dove entro la fine della 
prossima primavera arri-
veranno la nuova sala 
parto con il reparto di 
ostetricia e ginecologia. È 
quanto emerso nel corso 
del congresso promosso 
a Melegnano dal Diparti-
mento materno-infantile 
dell'ospedale di Vizzolo, 
nel corso del quale la di-
rettrice del Dipartimento 
materno-infantile Paola 
Bruni ha rimarcato il bo-
om di nascite all’ospeda-

Al Predabissi i bambini fanno “ohh”

Nella foto 
le ostetriche 

del Predabissi 

Boom di nascite nei primi nove mesi dell’anno nell’ospedale ai confini tra Vizzolo e Melegnano 

le di Vizzolo.  
Nei primi nove mesi del 
2024 sono state 70 in più 
rispetto ad un analogo 
periodo del 2023, quan-
do nel corso dell'intera 
annata erano state in 
tutto 523. “Il dato è an-
cora più significativo 
perché in netta contro-
tendenza rispetto a 
quelli generali, che se-
gnalano un preoccu-
pante calo demografico 
- ha detto la dottoressa 
Bruni -. Tutto questo 
evidenzia insomma la 
centralità riconquistata 
dalla ginecologia e oste-
tricia del Predabissi sul-
l'intero territorio”. 

70 in più 
Per rendersene conto ba-
sta dare un'occhiata ai 
numeri della stagione 
estiva, che in soli quattro 

giorni segnalavano la na-
scita di ben 20 neonati 
nell’ospedale di Vizzolo. 
In stretta collaborazione 
con la Fondazione Fracta 

Limina guidata dal presi-
dente Alberto Basso, nel 
congresso è stato poi 
presentato il progetto 
Dama (Disabled advan-
ced medical assistance), 
che prevede una serie di 
percorsi specifici per fa-
vorire l'ingresso in ospe-
dale dei bambini e ragaz-
zi autistici e con 
problematiche di vario 
tipo.  
Nel suo saluto iniziale il 
direttore generale del-
l'Asst Melegnano Marte-

sana Roberta Labanca ha 
intanto annunciato en-
tro la fine della primave-
ra 2025 l'apertura della 
nuova sala parto con il 
reparto di ginecologia e 

ostetricia: in un prossi-
mo futuro seguirà un in-
tervento analogo per la 
pediatria dell'ospedale di 
Vizzolo, a favore del qua-
le qualche anno fa la Re-
gione ha stanziato ben 27 
milioni di euro. 

Nuovi 
reparti  

Con il doppio appuntamento in tema di 
intelligenza artificiale, è ripartita alla gran-
de l’attività del Lions club, che da sempre 

Il Lions club 
è ripartito 

alla grande 

Lo storico sodalizio

Nell’immagine  
di Paolo Cinieri 
la serata Lions 

gioca un ruolo di primo piano sul 
territorio. “Il tema dell’intelligenza 
artificiale suscita un crescente inte-
resse legato da un lato alle speranze 
di un impatto positivo sulla vita eco-
nomica e sociale e dall’altro ai timori 
per i pericoli che esso nasconde - af-
ferma il presidente del Lions Pietro 
Antonio Varesi -. Vogliamo insomma 
ampliare le conoscenze affinchè la 
popolazione possa comprendere 
pregi, limiti e rischi di uno strumento 
destinato ad entrare prepotente-
mente nelle nostre vite”.  
 
Tematica attuale 
Alla presenza dei vertici territoriali 
del Lions, nella prima tavola rotonda 
il professore Gianni Ferretti del Poli-

tecnico di Milano ha introdotto la 
platea alla conoscenza degli aspetti 
tecnici del tema, mentre il profes-
sore Fabio Antoldi dell’università 
Cattolica di Milano ha trattato gli 
effetti sull’economia e sul lavoro. 
Nel secondo incontro l’avvocato 
Davide Cavicchi ha invece illustra-
to le normative già adottate o in via 
di predisposizione per regolare 
l’azione dei nuovi strumenti che 
utilizzano l’intelligenza artificiale: 
assistente spirituale dell’università 
Cattolica di Milano, don Maurizio 
Compiani ha infine reso consape-
vole la popolazione dei problemi 
etici che emergono, tema anche 
del recente intervento di Papa 
Francesco in occasione del G7. 

Elettra Capalbio
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La vita  
da prof 

I consigli 
di classe 

Il diario del prof-scrittore

Nell’immagine 
i banchi del Benini 

e il castello sullo sfondo 

Marcello D’Alessandra

Tutte le volte che...i consigli di clas-
se. 
Tutte le volte che...i consigli di clas-
se quando sono? Qualcuno ha il ca-
lendario?  
Tutte le volte che...colleghi mangia-
no in sala professori qualcosa di pre-
parato da casa e c'è chi gli augura 
buon appetito. E' giorno di consigli 
di classe.  
Tutte le volte che...nonostante tutta 
la burocrazia, la stanchezza, la di-
strazione nel consiglio di classe qual-
cosa si riesce a dire dell'alunno, della 
persona.  
Tutte le volte che...i consigli di clas-
se aperti ai rappresentanti di classe 
degli alunni e dei genitori. 
Tutte le volte che...ma possono 
partecipare anche gli altri alunni e 
genitori che non sono rappresentan-
ti? C'è chi dice no: ci sono i rappre-
sentanti, altrimenti perché ci sono? 
C'è chi dice sì: io se vengono non li 
lascio fuori, li faccio entrare. Ma il 
dubbio per molti rimane e c'è chi 

ogni volta lo richiede: possono parteci-
pare sì o no?  
Tutte le volte che...primo punto all'or-
dine del giorno è Situazione didattico-
disciplinare della classe. Esaminiamo 
caso per caso, suggerisce qualcuno. Pri-
ma parliamo dei casi critici, suggerisce 
qualcun altro. E si finisce quando i geni-
tori sono già dietro la porta che chiedo-
no di entrare. Con gli altri 13 punti all'or-
dine del giorno da esaminare a rotta di 
collo nei minuti che rimangono. 
Tutte le volte che...bisogna dire agli 
alunni e ai genitori di allontanarsi perché 
altrimenti da fuori sentono tutto.  
Tutte le volte che...una volta entrati si 
chiedono i nomi di genitori e alunni da 
mettere a verbale. 
Tutte le volte che...alunni e genitori da 
una parte, i docenti dall'altra nell'aula 
che si riempie. 
Tutte le volte che...l'alunno rappresen-
tante di classe riferisce che i compagni 
non hanno nulla da segnalare. 
Tutte le volte che...nella riunione del 
consiglio di classe la cosa che conta, 

l'unica tante volte per gli alunni, è la 
gita di fine anno. E gli accompagna-
tori da trovare.  
Tutte le volte che...si riferisce ai 
rappresentanti di genitori e alunni 
quanto discusso nel consiglio di 
classe. Nessuno dei rappresentanti 
dice nulla. Possiamo chiudere la riu-
nione. Stiamo già per congedarci, 
c'è chi si è alzato per andare, quan-
do la collega chiede: non avete pro-
prio niente da dire? Qualcosa che 
non vi va bene? Dite pure, libera-
mente. L'avesse mai detto. Si va 
avanti fino all'ora di cena.  

Silvia Bini 
 
 

Non sarà di imme-
diata applicazio-
ne pratica, ma sta 

già scatenando polemi-
che l’obbligo del paten-
tino per i padroni di pit-
bull, dogo argentini e 
rottweiler. E’ questa la 
maggiore novità dell’in-
novativo regolamento 
approvato all’unanimità 
in consiglio comunale: 
l’obiettivo è quello di ga-
rantire il benessere degli 
animali e favorire una 
migliore convivenza con 
l’uomo.  
In base a quanto si legge 
nel documento, sarà ne-
cessario un patentino 

Pitbull e rottweiler, arriva il patentino

Nella foto  
l’assessore 

ai diritti 
degli animali 

Jessica Granata 

A Melegnano scatta l’obbligo per i padroni di 20 razze di cane considerate potenzialmente pericolose

per possedere le 20 raz-
ze di cane considerate 
potenzialmente perico-
lose, quali l’american 
bulldog, il cane da pa-
store di Charplanina, il 
cane da pastore del-

l'Anatolia, il cane da pa-
store dell'Asia centrale, 
il cane da pastore del 
Caucaso, il cane da Serra 
da Estreilla, il dogo ar-
gentino, il fila brazileiro, 
il perro da canapo ma-
joero, il perro da presa 
canario, il perro da presa 

Mallorquin, il pitbull, il 
pitbull mastiff, il pitbull 
terrier, il rafeiro do alen-
tejo, il rottweiler, il tosa 
inu, l’American staffor-
dshire, il cane lupo ce-
coslovacco e il bull ter-
rier.  
 
“Maggiori danni” 
“Non stiamo parlando 
di razze più aggressive 
di altre - chiarisce il pre-
sidente di Gaia Anima-
li&Ambiente Edgar Me-
yer, che con Daniela 
Mattessich gestisce l’uf-
ficio diritti animali -. 
Semplicemente avendo 
una presa mascellare 
più importante, rischia-
no di provocare maggio-
ri danni in caso di inci-

dente: organizzato dal 
Comune con Ats, ai 
quali toccherà rilasciare 
il patentino, si spiega 
così il corso di formazio-
ne per i padroni degli 
animali. Il patentino do-

vrà essere acquisito en-
tro 6 mesi dall'entrata in 
vigore del regolamento 
in caso di nuove adozio-
ni-acquisizioni o entro 
due anni nel caso si pos-
sieda già un cane, men-
tre i trasgressori rischia-
no multe da 100 a 500 
euro”.  
Oltre a definire le moda-
lità di custodia, il regola-
mento disciplina poi 
l’accesso dei cani a par-
chi e aree pubbliche, 
obbliga a raccogliere le 

deiezioni e vieta ai mi-
norenni di condurre 
molossi. “Il regolamento 
è stato redatto dopo un 
confronto con gli uffici 
comunali, Ats e le asso-
ciazioni di tutela degli 
animali - afferma l’as-
sessore alla partita Jessi-
ca Granata -. Penso in 
particolare a Gaia Ani-
mali&Ambiente con 
Miagolandia, le guardie 
zoofile Earth e Diamoci 
La Zampa. Con lo spor-
tello per la tutela degli 
animali, Melegnano è 
una città all’avanguar-
dia da questo punto di 
vista: ci auguriamo che 
il regolamento possa es-
sere un modello anche 
per i Comuni vicini”. 

Multe da 100 
a 500 euro 

La Ca’ Granda  
e Melegnano 

Lo sapevate che?

Nell’immagine 
il gruppo marmoreo 

della Ca’ Granda 

Sapevate che esiste un legame tra la 
Ca’ Granda, l’ospedale Niguarda e la 
nostra città? Dopo la morte di Filip-
po Maria Visconti nel 1447, ultimo 
della sua dinastia, tra i pretendenti 
al titolo di Duca il condottiero Fran-
cesco Sforza vantava diritto alla suc-
cessione avendo sposato Bianca 
Maria, l’unica figlia del Visconti, che 
morirà proprio in castello nel 1468. 
Per arrivare a prendere Milano, lo 
Sforza aveva capito che doveva con-
quistare le fortezze che cingevano il 
territorio del Ducato, tra cui Mele-
gnano: cinse d’assedio la città e con 
la sua armata colpì con le bombar-
de i muri perimetrali del castello e 
le torri a sud, che da allora non fu-
rono più del tutto ripristinati.   

Uno “spedale per i poveri” 
Quando finalmente nel 1449 il 
condottiero conquistò Milano e 
ne diventò il nuovo Duca, France-
sco Sforza con la moglie Bianca 
Maria Visconti decise di costruire 
uno “spedale per i poveri” come 
ringraziamento per la conquista 
del Ducato. La costruzione del-
l’ospedale Maggiore Ca’ Granda di 
via Festa del Perdono iniziò nel 
1456.  Un gruppo marmoreo, ope-
ra nel 1939 dello scultore Arturo 
Martini, all’esterno della nuova 
Ca’ Granda a Niguarda, ricorda 
proprio il dono dei duchi che of-
frono un modellino simbolico del-
l’ospedale all’allora papa Pio II 
Piccolomini. 

Angela Comandù 
Guida storica-amatoriale  

Pro Loco Melegnano 
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AFFIDATI A NOI!

www.makecasa.it

Inquadra il QR Code e

FISSA ORA 

LA TUA

VALUTAZIONE

GRATUITA!

Devi vendere casa ma non sai a chi 

Makecasa è qui 

Vendere casa ti stressa? Non preoccuparti, ci pensa Makecasa! 
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Pellegrinaggio a Lourdes per i volontari dell'Unitalsi con un altro gruppo di me-
legnanesi, che erano tutti guidati dal prevosto della comunità pastorale "Dio 
Padre del Perdono" don Mauro Colombo.

Pellegrinaggio a Lourdes con don Mauro!!!

Un mondo di auguri a Angela Dornini 
e Dino D’Antonio, che il 5 ottobre 
hanno festeggiato i 60 anni di nozze.

Tanti auguri!!!

Tanti auguri a Emilio Marzi e Rosina 
Labianca, che il 16 ottobre hanno fe-
steggiato i 60 anni di matrimonio.

Un mondo di auguri!!!

Due grandezze fragili: Alda e Mimì, 
donne dai percorsi di vita diversi, ma 
unite dalla grandezza artistica e dal-
la fragilità umana. E’ questo il filo 
conduttore dello spettacolo scritto e 
diretto da Pasquale Briscolini, che 
diventa una sfida artistica importan-
te per le due interpreti: alter ego di 
Alda Merini, Silvia Colombo attra-
verso la lettura delle sue rime soffer-
te e meditate. E la cantante mele-
gnanese Veronica Marcato, che 
affronta con umiltà, maestria e ta-
lento i brani di Mia Martini. A un 
trentennio dalla scomparsa, la can-
tante continua ad essere attualissi-
ma, celebrata e amata, quasi a resti-
tuirle nel bene di oggi le negatività 
con cui l’ambiente l’aveva circonda-
ta e avversata in vita.  

Alda e Mimì  
donne grandi  

e fragili 

Il ricordo di Merini e Martini

Gruppo Musicarte 
Attraverso lo spettacolo “Grandezze 
fragili di Alda e Mimì”, il gruppo Mu-
sicarte ha accomunato le opere delle 
due immense artiste e le loro anime 
fragili e lacerate. Lo spettacolo è an-
dato in scena alla biblioteca di San 
Martino in Strada: oltre alle due 

front-woman, c’erano Fabrizio Trul-
lu alle tastiere, Alberto Venturini alla 
batteria e Maurizio Piantelli alla chi-
tarra. Sponsorizzato da Nini car, non 
sono mancati i saluti del presidente 
Pro Loco Giorgio Sommariva orga-
nizzatrice dell’evento e dell’assesso-
re locale Jessica Pandini. 

Luciano Passoni

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 
l’appuntamento 

Silvia Bini 
 
 

“Ho trasforma-
to in lavoro 
una grande 

passione, oggi mi chia-
mano la “specialista del 
sonno”. Mara Benzoni 
racconta così i 30 anni di 
Punto Notte, il negozio 
di materassi e letti nato 
in piazza Matteotti 3 e 
dal 2021 presente nella 
rinnovata piazza Gari-
baldi 6, dove viene ga-
rantita una migliore 
esposizione dei prodot-
ti.  
 
“Nel tempo siamo di-
ventati un punto di rife-
rimento nel settore dei 
materassi, doghe, letti, 
guanciali ortocervicali, 
poltrone, divani e divani 
letto - afferma Mara -. 
Aiutando migliaia di 
persone a migliorare il 
loro riposo, al centro del 
nostro lavoro abbiamo 
sempre messo il benes-

I 30 anni del Punto Notte in città

Nella foto da sinistra 
Mara Benzoni 

con il marito Luca 
e la figlia Arianna 

Compleanno storico per l’attività guidata da Mara Benzoni nella centralissima piazza Garibaldi

sere dei clienti e le loro 
singole esigenze”. Senza 
mai perdere di vista 
l’importanza della rela-

zione umana, il negozio 
ha saputo adattarsi ai 
cambiamenti del mer-
cato introducendo tec-
nologie all’avanguardia 
e materiali innovativi. 
 
“Simbolo di fiducia” 
“Facendo del negozio 
un simbolo di fiducia e 
qualità, il rapporto di-
retto con i clienti, 
l’ascolto attento delle lo-
ro necessità e la volontà 
di offrire soluzioni su 
misura hanno sempre 
più consolidato la no-
stra reputazione - rimar-
ca Mara -. Tutto questo 
grazie all’impegno, alla 
passione e all’attenzio-

ne ai dettagli, che nel 
tempo hanno caratte-
rizzato la nostra attivi-
tà”. 
“Il traguardo dei 30 anni 
è solo l’inizio di un nuo-
vo capitolo, l'obiettivo 
sarà sempre lo stesso - 

conclude -: rimanendo 
al passo con i tempi, re-
galare ai nostri clienti il 
dono prezioso di un 
sonno perfetto.  
In occasione del 30° an-
niversario vi aspettiamo 
per un rinfresco sabato 9 
e domenica 10 novem-
bre, quando il negozio ri-
marrà aperto anche di 
pomeriggio e troverete 
innumerevoli proposte 
promozionali molto 
vantaggiose”. 

Rapporto 
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

In
se

rz
io

ni
 p

ub
bl

ic
ita

ri
e

Milena (Milly) 
Fontana 
 
Il 21 agosto scorso 
ci ha lasciato Mile-
na "Milly" Fonta-
na. La ricordano 
con affetto la com-
pagnia della tratto-
ria Genio, tutti i pa-
renti e gli amici.           
Ciao Milly 

Paolo Borghi 
 
Il 15 ottobre ci ha lasciato 
Paolo Borghi, persona dal-
l’animo gentile e dal cuore 
grande; sempre disponibi-
le a dare silenzioso e gene-
roso aiuto ai più deboli 
e/o ai meno fortunati. 
 
Animo gentile 
Lo piangono la mamma, 
le sorelle, i parenti e tutti gli amici che porteranno 
sempre  il  suo ricordo nel cuore.       

Il cimitero
Sarà perché fin da bambino sono stato educato a 
recarmi al cimitero, ci vado di frequente e in quel 
luogo trovo pace. Niente di macabro o di necrofilo. 
Per me è un posto dove posso essere solo con i miei 
pensieri, con il silenzio. Un luogo dove il tempo è 
sospeso. Dove passato, presente, futuro, si riassu-
mono nello stesso istante. Il cimitero rappresenta il 
passato, la memoria, dove si intrecciano le epoche 
e si raccontano storie familiari e personali di uomini 
e donne che nella semplicità hanno attraversato il 
loro tempo o che hanno lasciato una traccia impor-
tante nella storia dell’umanità. E’ presente, perché 
il ricordo di chi ci ha preceduto è sempre vivo nel 
cuore di chi ha amato o è stato amico. E’ futuro, per-
ché ognuno di noi è destinato a questo luogo, non 
c’è possibilità di fuga.  
C’è tristezza, è vero, perché la morte resta un enig-
ma che inquieta, non lo si può negare, ma il cimite-
ro è anche un luogo che racconta un mondo ricco 
di storia e di cultura. I cimiteri sono spesso veri e 
propri musei all’aperto in cui si possono ammirare 
opere d’arte e architetture di valore che raccontano 
storie di vita e di morte e sono un’espressione arti-
stica e simbolica singolare.  
Anche i ritratti delle persone raccontano storie ed 
esistenze. Le espressioni dei volti, i vestiti, le accon-
ciature, le barbe e i baffi testimoniano uno stile di 
vita e un’epoca di generazioni ormai lontane.  
I cimiteri offrono anche uno spazio per la riflessione 
e la meditazione. La loro atmosfera tranquilla li ren-
de luoghi ideali per fare una pausa dalla frenesia 
della vita quotidiana e per contemplare la fragilità 
della vita stessa. In un’epoca in cui la morte è trat-
tata con distacco e distrazione, visitare il cimitero 
diventa un’esperienza educativa. I cimiteri sono gli 
unici luoghi a restituirci davvero la misura di come 
abbiamo speso e stiamo spendendo il nostro tem-
po.  

Alessandro Massasogni 

Sogni di Massa
Anna Locatelli 
 
di 71 anni 
Residente a Cerro, ha 
lavorato a lungo in 
Comune ed è stata 
volontaria in parroc-
chia. “Anna era da 
tutti conosciuta e ap-
prezzata per le doti di 
umanità e l'impegno 
a favore dei più debo-
li – scrive il Comune 
in una nota -. E’ stato 
questo il punto focale di gran parte della sua vita, pri-
ma come responsabile dell'area dei servizi alla perso-
na del Comune e poi come appassionata volontaria 
della Caritas e nel coro parrocchiale”.  
 
Profondo cordoglio 
 “Ora che la sua vita è terminata, ci appare ancor più 
come inno di vera umanità e modello da emulare – 
conclude la nota -. Un senso di profonda gratitudine 
accompagnerà la sua memoria”. Parole di cordoglio 
sono arrivate anche dal parroco don Giancarlo Mal-
contenti, che l’ha definita “un pilastro per l’intera co-
munità cerrese”. 

Bruno  
Carnevali 
 
A 25 anni dalla mor-
te, la moglie Luisa 
con i parenti lo ricor-
deranno nella Messa 
del 15 novembre alle 
8.30 in basilica. 
 

Sergio Scolari 
 
A nove anni dalla morte ri-
mane vivo in tutti noi il ri-
cordo del mitico Sergio 
Scolari. A lungo collabora-
tore del “Melegnanese”, è 
stato un personaggio po-
polarissimo in città dove, ricordava con orgoglio, 
ha organizzato decine di Fiere del Perdono. 

Orazio Riponi 
 
A due anni dalla morte ri-
cordiamo con affetto la fi-
gura di Orazio Riponi, sto-
rico titolare dell’omonima 
officina in viale della Re-
pubblica, che ha fatto della 
gentilezza, cortesia e competenza il suo stile di vita. 

Paolo Marchetti 
 
A quasi un anno dalla mor-
te, i familiari hanno dedica-
to una mostra antologica al-
lo storico pittore Paolo 
Marchetti. Presenti all’inau-
gurazione con l’assessore 
Serena Mazza e il presidente del consiglio Silvana 
Palma, il sindaco Vito Bellomo e il vicesindaco Simo-
ne Passerini si sono soffermati “sulla personalità af-
fabile e generosa di Marchetti e sul ruolo di primo 
piano giocato in città: a partire dall’esperienza al Cir-
colo artistico, di cui è stato a lungo presidente”.  
 
Artista storico 
“Alla maniera degli impressionisti francesi e dei mac-
chiaioli toscani, il suo realismo è stato animato da 
scorci e colori ripresi dal vivo - ha quindi detto il cri-
tico d’arte Simone Fappanni -. L’antologica a Mele-
gnano ha proposto le opere eseguite a olio, gli acque-
relli e i pastelli, le tre tecniche che ha praticato con 
uguale passione e trasporto”. Nato a Livorno, in oltre 
50 anni di carriera Marchetti ha tenuto con successo 
mostre personali in varie parti d’Italia. 

Monsignor  
Alfredo Francescutto 
 
A sei anni dalla morte, ricor-
diamo monsignor Alfredo 
Francescutto (nella foto del-
l'indimenticato Emilio Ferra-
ri), prevosto in città per ben 
34 anni dal 1967 al 2001, quando ha cresciuto ai va-
lori più sani intere generazioni di melegnanesi. 
 

Anniversari
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Confetti 
azzurri? 
No, rosa 

L’angolo di Luciana

Nell’immagine 
i confetti rosa 

e quelli azzurri 

Luciana Scaglione 
dalla rivista on line 
”Vitamine vaganti”

Mia sorella, secondo le zie e tutte le 
vicine di casa, era “maschio”. Mi 
spiego meglio. Per alcune di loro, da 
lì a poco, ci sarebbe stato il cambio 
della luna, cioè la luna da crescente 
sarebbe diventata calante: per que-
sta rilevante influenza astrale, i fu-
turi parti avrebbero regalato al 
mondo solo maschietti. Pertanto, 
arrivata al termine della gravidanza 
proprio nel periodo di transizione, 
mia madre avrebbe certamente go-
duto di questo “privilegio”. La teoria 
di altre amiche si basava invece sul-
la forma della pancia: secondo loro 
si presentava a punta e quando la 
pancia era a punta, “è successo an-
che a questa e anche a quest’altra 
conoscente”, senza ombra di dub-
bio sarebbe nato un maschio.  
Erano i discorsi che sentivo nel 
1956: li ricordo ancora nonostante 
quando ne discutevano io non 
avessi ancora compiuto quattro an-
ni. Mio padre gongolava all’idea del 
maschio e mia madre si fece con-

vincere dai ragionamenti empirici for-
mulati dal circondario: decise così di 
comprare i confetti azzurri prima che 
l’infante di Sicilia nascesse. 
 
Grande sorpresa 
Credo non esistesse ancora l’ecografia 
e si formulavano quindi previsioni che 
venivano spacciate per certezze. 
Quando mia sorella nacque e seppi 
che era femmina mi sono rilassata. Un 
maschietto non lo avrei sopportato 
perché i maschi li credevo tutti rompi-
scatole: come i miei cugini che, quan-
do se li trovavano tra le mani, non per-

devano occasione di sfasciarmi i 
pochi giochi che possedevo. Col 
passare degli anni, il dubbio che i 
maschi fossero rompiscatole si è 
trasformato in certezza, ma me ne 
sono fatta una ragione. Quindi, 
anche se mia sorella prese posses-
so di mamma a tempo pieno, per 
quanto mi riguarda, nel 1956, tutto 
andò bene.  
C’era, però, ancora da sbrogliare 
l’unico problema serio rimasto in 
piedi: il colore dei confetti. Ma mia 
madre non si perse d’animo; da 
donna risoluta qual era, ne com-
prò alcuni rosa e li mischiò con 
quelli azzurri, salvando le appa-
renze con fantasia. “Mica poteva-
mo buttarli!!”, disse con fermezza. 
Non ho mai chiesto a papà quale 
fu la sua reazione alla nascita della 
seconda femmina (la cosa non mi 
tangeva, neanche in superficie), 
ma gli ho sentito declamare, sotto-
voce, un antico proverbio sicano: 
“jurnata persa e figghia fimmina”. 

Maria D’Angelo 
 
 

Virginia è la pro-
prietaria e guida-
trice di questa 

particolare bicicletta che 
trasporta chili d'amore. 
Sono i suoi bambini. Lei 
è una ragazza moldava 
venuta ad abitare a Me-
legnano da tanti anni. 
Molti in città la conosco-
no ed è apprezzata e 
amata da tutti. Soprat-
tutto da me!  
La conobbi a casa di una 
mia amica mentre lava-
va sotto la doccia il fra-
tello convalescente. Lei 
aiuta tutti: ammalati, 
anziani, donne sole, 
bambini. A quei tempi 
aveva solo un figlio di sei 
anni: poi via via sono ar-
rivate altre tre meravi-
glie. Ogni mattina li tra-
sporta in bicicletta per 

“Virginia, la bicicletta e i suoi bimbi”

Nella foto  
di Carlo 

D’Angelo 
Virginia, 

la bici 
e i figli 

Il suggestivo racconto della mamma sempre in sella alle due ruote con i figlioletti al seguito

portarli chi a scuola chi 
all'asilo.  
Pedala...pedala, la mam-
ma; sotto la pioggia, av-
volta dal vento...abbrac-
ciata dal sole e dalle 
nuvole. Questa donna 
non ha una macchina 
roboante. Un piccolo 
veicolo per portarci i 
suoi figli riparati dalle 
intemperie nei luoghi 
dove devono crescere il 
corpo con cibo buono e 
coltivare la mente con 
ottima istruzione. Ha la 
bicicletta!  

Chili d’amore 
Che forse le hanno rega-
lato e non protegge 
molto dalle insidie del 

tempo. Ma il carico di 
bimbi abbracciati l'uno 
all'altro che si scaldano 
col fiato...carezze...e ba-
ci...non hanno bisogno 
d'altro. La bicicletta cor-
re...corre per la città 
espandendo profumata 
e calda giovinezza. Tal-
volta dopo la scuola 
porta al parco i bimbi 

depositando la biciclet-
ta nell'apposito portabi-
cicletta.  
Le femminucce saltano 
da sole dai loro sellini 
mentre il piccolino ri-
mane ancora un po' nel 
cestino perché la mam-
ma deve estrarre focac-
ce, pizzette, sacchetti di 
patatine, bibite, lecca 
lecca, briochine al cioc-
colato da dare a tutti. Il 
piccolo aspetta beato 
sgranocchiando un pez-
zo di focaccia. Mangia 
sempre. Non l'ho mai vi-
sto senza un pezzo di ci-
bo in bocca.  
È un bambolotto di car-
ne rosa impastata col 
burro e latte. Finalmente 
giocano liberi nell'erba, 
tra le margheritine e le 
viole: le più grandi poi 
vanno sulle altalene... 
sulle giostrine...sugli sci-
voli. Si affiatano con altri 

bimbi stranieri e italiani. 
Le giovani mamme li os-
servano da lontano par-
lando e ridendo tra di lo-
ro.  
 
Animo nobile 
Virginia si distingue per 
il suo animo nobile e ca-
ritatevole. A volte discu-
te infervorata con le 
amiche senza mai disto-
gliere lo sguardo dai 
suoi bambini.  
Verso sera gli occhi sono 
stanchi...la schiena è a 
pezzi. La giornata lavo-

rativa è stata dura...ma 
la nidiata ha bisogno di 
tanto cibo...vestititini...e 
tutto il resto. Giocano si-
no al tramonto che dà i 
suoi primi cenni dietro 
le torrette della ex Brog-
gi Izar  
"Bambini, si va a casa". 
Batte le mani la giovane 
moldava. Le piccole ub-
bidienti saltano sulla bi-
cicletta ognuna al suo 
posto. Il bebè lo prende 
in braccio la mamma e 
lo mette nel cestino. Il 
cielo ha sprazzi di nuvo-
le rosa...si intravedono 
le prime stelle. Il manto 
della notte s'avvicina. 
Virginia pedala sulla bi-
cicletta...corre a casa.  
I bimbi hanno fame e 
sonno!!! 

Apprezzata 
da tutti 

Saggezza
Frutto di una matura consapevolezza 
ed esperienza delle cose del mondo, 

misura del comportamento 
ed equilibrio nel consiglio. 

Prudenza nel distinguere il bene dal male 
e nel valutare le numerose situazioni. 

L’avanzata età matura  
è il momento più importante di ponderatezza 

e quindi il maggior potenziale di saggezza 
che costituisce un patrimonio  

di erudita assennatezza, 
dacchè ogni giovane  

dovrebbe custodire con grande tenacia 
lungo il cammino della propria esistenza. 

Matilde Zanzola

L’angolo della poesia
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L’appuntamento tra pranzo, canti e balli, ma c’è anche la castagnata alpina nel cuore di Melegnano

Silvia Bini 
 
 

Quello appena tra-
scorso è stato un 
altro mese di 

eventi a Melegnano, do-
ve sono stati tanti gli ap-
puntamenti promossi in 
città. A partire dalla tra-

dizionale festa dei nonni 
(foto da 1 a 9), che ha vi-
sto la presenza di oltre 
70 over 65 al pranzo pro-
mosso dall'Auser alla 
pizzeria-ristorante Da 
Nicolas. La simpatica 
giornata si è conclusa a 
ritmo di danza per un 
evento davvero riuscito. 

Grande successo 
Tra gli organizzatori del-
l'appuntamento, Anna 
Brioschi ringrazia quin-
di l'amministrazione 
presente con il sindaco 
Vito Bellomo e l'asses-
sore Serena Mazza, i ver-
tici territoriali dell'Auser 
con i presidenti delle se-

Nonni al top, arriva la super-festa

zioni di Melegnano Ga-
briella Rebughini e San 

Giuliano Enzo Pasta, i ti-

tolari del ristorante-piz-
zeria Da Nicolas Pino e 
Alessandro per la co-
stante vicinanza alle at-
tività della locale terza 
età. Da segnalare poi la 
classica castagnata pro-
mossa dal gruppo alpini 
di Melegnano-Mediglia-
Vizzolo, che anche in 

questo caso ha riscosso 
un grande successo (fo-
to 10) e confermato il 
ruolo di piano giocato 
dall’associazione. 

Foto 1 Foto 2

Foto 3 Foto 4

Foto 5 Foto 6

Foto 7 Foto 8

Foto 9 Foto 10

Nelle foto 
le feste 
in città 

Evento 
riuscito 
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Storia Melegnanese

Alla scoperta dei personaggi che nel tempo hanno fatto la storia della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

A soli otto anni 
dalla scomparsa, 
di questo illustre 

personaggio storico 
melegnanese avevamo 
steso una prima biogra-
fia - sulle pagine di que-
sto giornale - nei 
numeri 21 e 22 del lon-
tano anno 1996. In quel-
l’occasione ne descri- 
vemmo i riferimenti 
biografici e una succinta 
analisi delle opere. An-
tonio Caminada nacque 
nell’anno 1923 e cessò 
la vita terrena nel 1988 a 
soli sessantacinque 
anni di età.  
A trentuno anni si sposò 
con Onorina Faccioli 
nella chiesa prepositu-
rale di San Giovanni 
Battista di Melegnano 
con rito religioso cele-
brato dallo zio monsi-
gnor Costantino 
Caminada (1900-1972). 
Rinviando per la parte 
biografica alla lettura 

dei precedenti articoli, 
in questa pubblicazione 
individueremo dei 
nuovi aspetti di cui non 
tenemmo conto in pre-
cedenza. Antonio Cami-
nada è stato e resterà 
per sempre identificato 
come un artista avente 
una naturale attitudine 
per i componimenti di 
soggettistica e tematica 
sacra. Ricordiamo il 
ciclo dei dieci telèri che 
fanno tutt’ora da cor-
nice nella sala Paolo VI 
della parrocchia di 
Santa Maria del Car-
mine di Melegnano.  
Il ciclo di pitture si trova 
all’interno del testo del 
libro di monsignor Carlo 
Ghidelli di Offanengo 
edito nell’anno 1993 
con il titolo Vita cri-
stiana in parabole. Nella 
navata della chiesa è 
pure raffigurato un di-
pinto dell’artista che 
rappresenta don Gio-
vanni Bosco in un’ese-
cuzione lineare, pulita 
ed essenziale, dove ogni 

Nelle foto 
Caminada, 
il bozzetto  

del Ceregon 
e la copertina 

del Carmine 

virtuosismo identifi-
cante l’autore risulta 
corretto ed eliminato. 
Antonio aveva uno 
stretto rapporto d’ami-
cizia con don Giuseppe 
Pellegatta (1928-2010), 
parroco del rione Car-
mine dove abitava.  
Alle sue esequie il pre-
sule ebbe a dire con pa-
role confortanti: (…) 
credo che sorriderà com-
piaciuto dal cielo ve-
dendo ora che le sue 
parabole (dipinti rap-
presentanti dieci para-
bole) sono diventate lo 
spunto per un discorso 
di profonda fede anche 
per gli adulti (…). La 
passione per l’arte era 
nata sin dai tempi del-
l’erudizione scolastica, 
quando le materie di di-
segno e pittura risulta-
rono “lodevoli” per la 
naturale predisposi-
zione, come scriveva 
nelle annotazioni parti-
colari la sua insegnante 
Domitilla Gruppelli 
sotto la direzione didat-
tica della zia Pierina Ca-
minada.  
 
Grande artista 
Verso il finire degli anni 
Quaranta del Novecento 
si iscrisse al corso di di-
segno e pittura all’Acca-
demia delle arti di Brera 
a Milano. A quel tempo 
teneva le lezioni sullo 
studio del colore e del 
disegno la docente 
Evangelina detta Eva 
Tea (1886-1971), esimia 
storica italiana dell’arte, 
filantropa e archeologa. 
L’illustre professoressa 
insegnava la storia del-
l’arte sia medievale sia 
moderna.  
La famiglia conserva tra 
le “carte” gli appunti e gli 
schizzi di Antonio Ca-
minada durante le le-
zioni di Eva Tea sotto il 
titolo del “Segno”, che 
spazia cronologica-
mente dall’anno 3.000 
avanti Cristo al 1900, 
come testualmente de-
duciamo e trascriviamo. 
Eva Tea fu una delle 
prime donne a sedere su 
una cattedra universita-
ria per l’insegnamento, 
sino ad allora attività 
preclusa al gentil sesso. 
Al solo fine di eviden-
ziarne lo spessore, l’in-
segnante del nostro 
personaggio storico me-
legnanese era il braccio 
destro dell’archeologo 
Giacomo Boni (1859-

1925), che nei primi del 
Novecento diresse gli 
scavi del Foro romano 
nella città eterna.  
Nel 1929 Eva Tea si tra-
sferì a Milano e colla-
borò con monsignor 
Giuseppe Polvara, pro-
fessore del Beato Ange-
lico. Altri due esimi 
professori di arte del Ca-
minada furono il pittore 
e scultore Aldo Carpi 
(1886-1973) e il pittore e 
scenografo Achille Funi 
(1890-1972). Dopo aver 
terminato gli studi for-
mativi all’Accademia, 
Antonio costituì una so-
cietà con il fratello Vin-
cenzo, con il quale 
condivise l’impegno 
dell’arte del cesello e le 
composizioni a sbalzo. 
Ma negli anni a venire i 
fratelli si divisero.  
Antonio ebbe diverse 
commesse per la realiz-
zazione di quadri e di-
pinti di arte sacra da 
tutto il mondo, giusta la 
folta corrispondenza tra 
vari prelati, vescovi e sa-
cerdoti che gli commis-
sionarono opere per le 
loro chiese. Un esempio 
per tutti fu la commessa 
della sacra congrega-
zione per le Chiese 
orientali: a seguire 
l’opera rappresentante 
la Madonna con il Bam-
bino spedita in Iraq al 
Chaldean Archbishopric 
dietro richiesta dell’arci-
vescovo monsignor 
Yuossif Hamid Thomas. 
Eseguì opere sacre 
anche per un certo Piero 
Travaglini, di cui ab-
biamo una corrispon-
denza postale a Berna in 
Svizzera.  

Numerose opere 
Operò anche dei re-
stauri in diversi luoghi, 
tra cui quelli dello zio 
monsignore nell’Italia 
meridionale. Per citare 
qualcuno dei paesi a noi 
vicini, ricordiamo il re-
stauro della Madonna 
del Latte nella chiesa di 
Vizzolo Predabissi: lo 
deduciamo dall’articolo 
di Rosangela Zavattaro, 
nel quale si dice che il 
quadro in condizioni fa-
tiscenti fu completa-
mente restaurato dal 
Caminada e riconse-

gnato a don Carlo 
Grammatica titolare 
della chiesa. Una cospi-
cua parte dell’archivio 
di famiglia riguarda la 
corrispondenza tra il 
nostro pittore e lo zio 
monsignore, che aveva 
quasi sempre come filo 
conduttore il tema delle 
commesse delle opere 
da sistemare nelle 
chiese del vicariato sia 
di Siracusa sia in pro-

vincia di Frosinone.  
Troviamo sommaria-
mente la realizzazione 
di diverse opere, tra cui 
un dipinto di San Paolo 
Apostolo per la chiesa di 
Siracusa, un ostensorio, 
calici, crocefissi e piatti 
per la Messa. Le richie-
ste si moltiplicarono 
quando Costantino Ca-
minada divenne titolare 
della chiesa di Feren-
tino, luogo dal quale lo 
zio ordinò diverse 
opere: per la chiesa di 
Ferentino realizzò due 
dipinti raffiguranti San 
Benedetto e San Pio X, 
che divenne anche la 
copertina dell’omo-
nimo libro.  
In data 10 ottobre 1968 
lo zio vescovo gli com-
missionò un’opera raffi-
gurante San Pietro 
Celestino, che sarebbe 
stata donata dal presule 
a Papa Paolo VI. Rea-
lizzò tra gli altri tutte le 
quattordici stazioni 
della Via Crucis nella 
chiesa di Ferentino, 
opera olio su tela di mi-
sura 40x35 commissio-
nata dal marchese 
Berardi soprainten-
dente dei monumenti 
di Roma: fu progettata 
similmente a quella 
precedente dipinta su 

Il pittore e disegnatore Caminada

porcellana per la chiesa 
di Bruschera, che ebbe 
apprezzamenti dal car-
dinale Montini e da 
monsignor Vigorelli 
della scuola del Beato 
Angelico. Il nostro per-
sonaggio storico era al-

tresì collaboratore dalla 
prima ora del quindici-
nale di informazione “Il 
Melegnanese”, giornale 
nato nel 1967.  
Troviamo suoi bozzetti e 
disegni in diverse an-
nate, tra cui la prima pa-
gina di buon anno 1986 
con la prima pagina del 
Natale e della Pasqua 
dell’anno 1984. Eseguì 
anche diversi disegni 
per gli articoli del Cu-
lumbin alias Giovanni 
Colombo, tra cui quelli 
di El Ceregon. Altri dise-
gni sono delle vecchie 
osterie, in bicicletta 
verso Venegono, rac-
conti a puntate del  
professore Giovanni 
Bianchi e illustrati da 
Antonio Caminada. Suoi 
disegni servirono da ri-
chiamo per alcuni scritti 
vernacolari, tra cui 
Quatter ciacer sùl canton 
e la muda de la festa.  
Fu infine collaboratore 
della rivista della parroc-
chia del Carmine, dove 
spesso disegnava la 
prima pagina.   
 
Fonti e consultazioni: 
Carteggio lettere monsi-
gnor Caminada; Carte e 
documenti di famiglia; 
copia in archivio storico 
Vitantonio Palmisano 

Pagina 
storica 
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Clarissa Nobili 
 
 

Giornata da sogno 
per Fabio Bucci-
grossi ai Mondiali 

Master di maratona sul-
le strade di Bucarest, do-
ve solo il tedesco Miguel 
Molero-Eichwein ha 
preceduto il 56enne 
portacolori dello Sports 
club Melegnano. Il cro-
nometro si è fermato su 
un tempo sontuoso: con 
2 ore 35’30” Buccigrossi 
ha conquistato il perso-
nale, che è pure record 
italiano Master SM55 

(fascia dai 55 ai 59 anni). 
Fabio ha abbassato di 
ben 37 secondi il prece-
dente limite che detene-
va dal 23 aprile 2023, 
quando aveva chiuso in 
2h36’07” la maratona di 
Amburgo. La ciliegina fi-

Buccigrossi senza limiti

Nell’immagine 
Fabio Buccigrossi 
con la medaglia 

vinta in Romania 

Protagonista a Bucarest ai Mondiali Master di maratona

nale sulla torta è stato 
l’oro iridato a squadre: 
nessuno ha fatto meglio 
dei tempi siglati da Buc-
cigrossi con il paullese 
Mauro Gagliardini e 
Francesco Berardi.  
 
Argento e oro 
In gioventù agonista alla 
Virtus et Labor, Fabio ha 
abbracciato la corsa in 
età adulta: negli anni ha 
progressivamente ab-
bassato i propri primati 
sino a raggiungere risul-
tati di primissimo piano 
tra i Master.  
Alimentata anche dagli 
allenamenti agli ordini 
del “mitico” tecnico del 
mezzofondo Giorgio 
Rondelli, la passione per 
la corsa l’ha portato lo 
scorso maggio ad orga-
nizzare in città la presti-
giosa “Eset 5K Run”, cor-
sa competitiva di livello 
nazionale. 

Record 
italiano 

Negli ultimi 20 anni 
ben 12 cinture nere 

Un week-end strano per il judo club Ken Otani nel 
Grand Prix internazionale juniores e seniores di 
Leini nel Torinese, dove i due atleti della società 
di Melegnano erano impegnati nella categoria -
73 Kg. Su un totale di 58 iscritti Filippo Caperdoni 
si è piazzato al 9’ posto: dopo un infortunio al gi-
nocchio, in vista della Coppa Italia ha preferito 
fermarsi per precauzione.  
 
Ottimo terzo posto 
Mihai Eni (nella foto) ha invece conquistato un 
ottimo 3’ posto perdendo solo dall’atleta che ha 
poi vinto la gara. La giornata ha permesso a Mihai 
di raggiungere i punti necessari per ottenere la 
cintura nera, la 12’ negli ultimi 20 anni del judo 
club Ken Otani di Melegnano. 

Stefano Surdo 

I numeri del judo club Ken Otani
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Campioni  
crescono 

in città 

L’evento del Moto club

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 
l’evento in città 

Il nuovo Valentino Rossi o il 
nuovo Antonio Cairoli? Ci as-
sale il dubbio assistendo al-
l’evento organizzato dal Moto 
club Enduro team Melegnano 
con la Federazione motocicli-
stica italiana, i cui istruttori 
erano presenti per insegnare i 
primi rudimenti di tecnica di 
guida. Tanti futuri campioni 
under 14 pronti a sfidarsi nelle 
due piste “cittadine”: una “ter-
restre” nel fossato del castello 
per le mini-moto cross e l’al-
tra tutta “asfalto” sul porfido 
di piazza Vittoria con le mini-

moto velocità.  
 
90 concorrenti 
Oltre 90 i “concorrenti” sotto 
lo sguardo ansioso dei genito-
ri e l’invidia di qualche fratello 
maggiore che aveva superato 
l’età minima. La manifesta-
zione era del tutto gratuita, 
l’obiettivo “divertire” i futuri 
campioni applicando proto-
colli di assoluta sicurezza. Po-
tranno così nascere cittadini 
consapevoli e preparati ad af-
frontare (non solo sulle due 
ruote) le strade del domani. 

Luciano Passoni

Franco Schiena 
 
 

Siamo solo alle prime 
partite di campio-
nato, incrociamo 

tutti le dita, ma è partita 
davvero con il piede giu-
sto la stagione del Real 
Melegnano e dell’Usom 

Usom calcio e Real, partenza sprint

Nelle immagini 
la presentazione 

di Usom e Real 
durante l’estate 

E’ partita alla grande la stagione delle due squadre calcistiche presenti nella realtà locale

calcio. Storiche società 
calcistiche della nostra 
città, entrambe si trova-
no in testa nei rispettivi 
gironi di Prima e Terza 
categoria.  
Guidato in panchina da 
mister Giorgi, il Real ha 
confermato quanto di 
buono fatto l’anno scor-

so, quando è arrivato ai 
play-off al termine di un 
ottimo campionato. A 
partire dal presidente De 
Vizzi, nell’ambiente la 
prudenza regna sovrana, 
ma sicuramente gioca-
tori e dirigenti fanno più 
di un pensierino all’ago-
gnata promozione.  

Umiltà fondamentale 
Un po’ come l’Usom 
calcio che, dopo la di-
scesa negli inferi della 
Terza categoria, punta 
all’immediata risalita in 
Seconda. Diretta in pan-
china da mister Pieran-
gelo Barbieri, secondo 
gli addetti ai lavori la 

squadra del patron Da-
vide Anastasio è attrez-
zata per lottare nelle po-
sizioni di vertice.  
Sia in un caso sia nell’al-

tro, sarà importante non 
montarsi la testa. Per-

ché, come dice il Trap, 
“non dire gatto finchè 
non ce l’hai nel sacco”. 

Campionati 
di vertice 

Le penne  
d’oca 

per scrivere 

La rubrica dei filatelici

Nella foto 
la lettera 

Lettera raccomandata per città, spe-
dita il 22/7/1861 da Belluno per Ca-
stion nel distretto, affrancata con 3 
soldi verde giallo, seconda, emissione 
e 5 soldo rosso, terza emissione, en-
trambi sul recto contro le disposizioni 
postali del Regno Lombardo Veneto.  
 
Grande rarità 
Reca inoltre un annullo “Raccoman-
data” in cartella sul fronte, grande ra-
rità in splendide condizioni, come 
potete vedere, ed un indirizzo inte-
ressante: Al Molto Reverendo Sig. De-
putato Ecclesiastico Distrettuale di 
Belluno, Don Pietro, Don De Zan. 

GianEnrico Orsini

AUTUNNALE
Nettare sgorga dal tino d’uve ricolmo 

Pavido rosso ghigno del sol settembrino 
Uccelli dal nido dolce un canto ottobrino 

Mesto novembre sonnolento lacrimar 
Di foglie che nel fruscio paion smorte 
Serena danza la tonda luna esangue 
Svanita sfuma nel sopor nebuloso  

Sospiro stanco d’amor sofferto affanno  
Onde frante largo il mare spuma e ruglia 

In melanconici flussi assidui e lenti 
Mirata immensità in questo moto alterno  
Affiora infinita nel tempo una pace eterna 

Marco Carina

L’angolo della poesia
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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